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AWERTENZA

La Bibliografia ha periodicità annuale. La pubblicazione degli In-
dici è prcvista con cadenza quinquennale.

Alf interno di ciascun fascicolo le singole schede sono registrate in
numerazione successiva secondo l'ordine alfabetico degli autori recensi-
ti, indipendentemente dal tipo di contributo (libri, saggi, articoli, etc.);
le miscellanee trovano la loro collocazione in riferimento al primo so-
stantivo del titolo.

In questo numero una sezione di Interventi e una di Recensioni
precedono le Schede; seguono segnaiazioni di Convegni e la sezione
dedicata alf illustrazione di Scritture d'arcbiuio e di bibliotecbe inedtte o
poco note.

I volumi peruenuti per recensione andranno a far parle della bi-
blioteca dell'Associazione e saranno a disposizione degli studiosi.

I1 materiale inviato all'Associazione sarà recensito a discrezione
della redazione e non sarà in ogni caso restituito.

La rivista può essere acquistata direttamente sul sito dell'Associa-
zione: www.romanelrinascimento.it; gli abbonamenti debbono essere in-
dirizzati a RR Roma nel Rinascimento, c/o University of California
Rome Study Center, piazza dell'Orologio 7, 00186 Roma: può essere
utilizzato assegno bancario intestato all'Associazione stessa oppure bo-
nifico bancario IBAN: IT66H0617503265000000581580; Banca Carige,
Ag. nr. 5, Roma.

LAssociazione ha sede c/o University of California Rome Study
Centeg piazza dell'Orologio 7, 00186 Roma, tel. 39338.8$5$6
39.331.3158216

ordini@romarinascimento. it
info@romarinascimento. it
amministrazione@romarinascimento.it

Indiùzzo Internet: \ilww. romanelrin as cimento. it.
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accompagnata da due rappresentanti
delle famiglie albanesi Giorgr e de
Sclavis.

Si possor-ro però fare ipotesi piir
c(rncrctc: Io stile Jcll'irnnr,rginc sLlì)-
brerebbe coer.o ad affreschi presenti
ne11'antica chiesa geliazzanese di S.
Croce, quindi sarebbe stata dipinta fra
la fine del Trecento e l'epoca n-rarti-
niana. lorse sulla base di un modello
Iiu arrt it t,l rirrrlsta ndseosta. |el igno-
te rtigioni, durante le varie fasi dei
lrrvori alla clrir's:r. inlirrc ,r11'rz ril. ,,tir,t-
culose, r,enne cioè "riscoperta" (una
confrarernita del1'epoca è dedicata alla
N'lador-rr-ra rt ctua i n t:en to\.

Pror.l Pr,lc-r,xrrsr

Rtrr.tn.e Ruc;c;Ip,Ro. Lt,onurdo e Rct-
tna, Leotrdrdct a Routtt, in Roruo, Napo-
li e akri viaggi. Per Muuro de: Nichi-
lo, pp. 351 )6i, u nr. 66.

L,qt.rrì.{ Sar:r-.qnor, App u n ti s u //a / ratl u -

zic-tne crlvostornicd tli Liltct Libelh. L'O
ntelid \/l De poenitentia (Ilepi
vilote[cq). tn Gregorio e Lilio. Due
T fe r n r.t t i p rct t a go n i s I i d e ll' LJ tn drt e s i nt c.,

itoltono, pp. T5-218, u. nr. 41.

Axroxur SAscnez BIRRTGA ITERNJAN-
DEZ. Nolas sobre la resldurdciòn del
Tenrylete de Bratntrnte (1998 2001) ,-

h nect'sildtl tle su c'c.tnst'ruacirin pre-
uentiua. in [/ tentpietlo di BrLl]?/Ltnte
nel ntc,tttastero di Son Pietro in Mon-
I]t'trt. pp. 11|5 ))2. t'. Ì'ct t tt.ttt)ìtt.

.Tosr Sexcno lìooa, Notas sctbre la
resttturaciòtt tlel 'l'entplete de Brontan-
te: (19c)8-2()01) t, la necesital de su
conseruttciòn preuentiuo, in Il tetttpiet-
to di Bratuante ttel monttstero di San
Pietro in L4r.tntorio, pp. )15-))2. u.
rece'n sir.tn i.
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B,q.ru,tna Sasss. l/ Pontano tet/esco:
prtrte considerazic'ni in/orno alle trtt-
,lu:i.tti l,'Jcstl;t Jcllc.rt,c upL't'c. in
Rorta, Napoli e altri viaggi. Per Mau-
ro de Nichilo, pp. )6i-3r-(r. zr. nr. (r(r.

Oscen Scnr,cr«txn. Att lntro,:luclicttr to
|,4ichelan gelo's Patrarch isnt. in Miche-
ldn gekt scri l t ore, nunlero monografico
di L'Elltsse, 10. 2 12015), pp. 13 36,
u. nr. 51. u. nr. 51,

M,q.xrRrn ScnulllR, ll'l'etnptetto:
anolisi bdstt/a st.r ut? t?uouo rilieuc:, drcl-ri-
lettonicc.t. in I/ tentpietto tli Bratntrnte
nel ntotrostero di San Pietro tn Mon-
Isr'trt. p1t. 221 256. t . tccL n\tt)tt/.

Eirr.lsuEr ScnnrlRrz, Lln lugeruent
tlernier tì Poris. tn I tseni Cultur,th.
Tutelo, tulorizzozir:,ne:, at tiuità cultura-
li. lrCl.,itCttUt\t totÌlL t/1f-tttt.0t/t..t t ltrt.l-
stl?o. nLtnleto monografico, 25, 1 (t
(gennaio-dicembre 2t-117 ) 120181, pp.
69 95, u. recenslc.,tti.

N{.,\R.cìHeRnx Scu.Nc,rr-rpo xr. A n e d J o -

It t f tt t.t llt Jc plincipc 111 11t1 st1rtt11'
t /1( t t r )I gLt t i::Lt ttÌ L t I I u 4 / t,t I I t'r 4 1 t I I t'.\t t ). in
Rottta, Ndpoh e altrr viaggi Per Mau-
ro de Nichilo, pp. 37 r-386. u. nr. 66.

68. Nanrr Si:pptcsncot,t, Sull' esege-
si di bellaria e tragenlata in alcuni pts-
si del De honesta r,oluptate et valetu-
dine cli Burtoloruec,, Sdccht, dt'tto il
Platintt. per unLt storia di alcuni ter-
nuni dt'l lessico culinrtrio, rn Spolia.
.lottrndl o.f Medieual Studies, n.s. 11, l
2011). pp. 1 33,

The article analvses the n.rear-ring of
l,ell,rri.r in Lariri lit. rature. lr srarts
from the passages rvhich mentioll
tl'reir production and sen,ing in Bar-
tolomeo Platina's "Good Living and
IIealth" (De honesta uoluptdte et uale-
tudine), r.r,ritten probab11, in the 1-160s
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or early 1470s. From an analysis of
the ingredients Scippacercola con-
cludes that Platina's recipes would
have produced a kind of toruorce, a
hard sweet confection made mainly
from sugar and nuts. According to
Platina it might be served at the open-
ing of a meal. Scippacercola also
shows that the recipes in the early
translations of Platina's work were
adapted to account for local tastes,
terminology, and av allable ingredients.

Complications arise from the facts
(1) that bellaria are often coupled with
trdge??xdta, which syntactically in Plati-
na can either be understood as a syn-
onym of bellaria or a superordinate
term for (not necessarily sweet) snacks
in general, and, (2) that bellaria as
well as lrdgemato in antiquity are
understood as referring to the secun-
dae ruensae (i.e. the second course of
a meal). To establish a semantic con-
text the author presents an overview
over the relevant earlier passages,
going back to Aristophanes and
Athenaios; here tragémata designate
sweet dessert snacks. Very welcome is
the inclusion of some medieval mate-
rial, a71 the more relevant since Plati-
na's text is an ambitious combination'
of vernacular source material and
humanist-inspired language.

As Scippacercola points out, Platina
expects to be criticized for lack of
latinitas, but insists that (with Horace's
famous dictum) every age has inno-
vated Latin where necessary and
claims the same right for himself. That
in the course of innovation Platina also
refreshes the meaning of the terms
used, is as the author rightly
observes - a manifestation of the mal-
leability of language. Of the elements
constituting alanguage, meaning is the
one most easily modified - a conclu-

sion which is certainly valid for early
modern Latin generally. It should be
noted that Scippacercola adds trans-
lations of all passages quoted in the
original Latin or Greek, which makes
her arguments accessible also to read-
ers less versed in this kind of 'kitchen
Latin'.

JoHeNN RalrnrNcr,n

69. Scriuere lettere nel Cinquecento.
Corrispondenze in prosa e in uersi. a

cura di Leune FonuNt, GrusBppB
Izzt, CoNcgrrA RANIERI, Roma, Edi-
zioni di Storia e Letteratura, 2016, pp.
xil-294.

Il volume ha origine dal Colloquio
tenutosi 1'8-9 maggio 2014 presso 1'U-
niversità Roma Tre e si offre quale
bilancio importante della ricerca più
recente sull'epistolografia volgare cin-
quecentesca neile sue molteplici e
interrelate dimensioni di indagine, in
molti casi rilevanti, centralmente o
lateralmente, per 7' orizzonte letterario
romano del primo e medio secolo
XVI, come senz'altro nel riferimento
ai due grandi modelli autoriali del
genere, aretiniano e bembino. E la
serie di interventi si inaugura oppor-
tunamente con il primato modelliz-
zante assunto dall'Aretino per il "libro
di lettere": <<perché le prime lettere
che in lingua nostra siano state
impresse, nascon da me>>, egli riven-
dicava nella lettera a Nicolò Martelli
del novembre 1542, riedita in appen-
dice al saggio di Paolo Pnoceccrou
(Aretino e la primogenitura epistolare,
pp. 1-16), che della reazione a quella
primogenitura esamina un testimone
cogente: la lettera di Bernardo Tasso
al Caro che introduceva la princeps
della propria ruccolta (Yalgrisi, 1549;


